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Il madrigale, nato nel XIV secolo come forma musicale strofica di cara�ere 
pastorale, ebbe tra il ‘500 ed il  ‘600 uno sviluppo e una diffusione straordinaria 
e Claudio Monteverdi fu forse il compositore che più di ogni altro elevò il 
genere e ne esplorò le potenzialità, dando alla luce nove libri di musiche che 
comprendono tu�e le possibili combinazioni vocali e strumentali.
I madrigali del compositore cremonese presenti nel programma sono due�i e 
terze�i tra�i dal se�imo e dall’o�avo libro, su testi amorosi e guerrieri di 
Gianba�ista Marino e Giovanni Ba�ista Guarini.
Biagio Marini fu violinista al servizio proprio di Monteverdi, tra il 1615 e il 1618, 
presso la Basilica di S. Marco a Venezia. Nei suoi madrigali, a sei voci, 
prevalgono sonorità piene ed effe�i di massa, in contrasto ed alternanza con i 
brani monteverdiani.
La ricerca stilistico - vocale e lo studio del Rinascimento e del Barocco italiani 
hanno condo�o alla creazione, in seno alla più vasta formazione del Coro 
Costanzo Porta, di un Ensemble specializzato nell’esecuzione del repertorio 
madrigalistico. L’Ensemble dal 2007 ha tenuto concerti in Puglia, a Mantova in 
Palazzo Tè (Rassegna Cori a Palazzo), a Cremona presso il Festival Monteverdi 
ed al Festival “Pergolesi Spontini” di Jesi.

Questa edizione del Requiem è interessante, perché non vuole essere una 
trascrizione le�erale della messa mozartiana, che risulterebbe così orfana 
dell’orchestra, bensì una traduzione in un linguaggio pre�amente pianisti-
co, che pone quindi l’opera so�o una luce completamente diversa, più 
cameristica, ma non meno affascinante e ricca di pathos.


